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La Fiorentina costretta al pareggio (0-0) al «Friuli» 

UDINESE-FIORENTINA — Un'azione viola in area friulana, a sinistra, il nuovo allenatore bianconero Guatavo Glagnonl. e a fianco del titolo Bertoni. 

UDINESE: Della Corna; 
Mtani, Tesser; Papais, Mi
lla, Fellet; Bencina, Pia, 
Neumann, Vriz (dal 20' s.t. 
Bllardi), Predella. (12 Paz-
zagli, 13 Sgarbossa, 14 
Leonarduzzi, 16 Vagheggi). 

FIORENTINA: Calli; Con
tratto, Tendi; '" Galbiati, 
Guerrìni, Casagrande; Re
stelli (dal 42' s.t. Manzo), 
Sacchetti, Desolati, Anto-
gnoni, Bertoni. (12 Pellica
no, 13 Ferroni, 15 Orlandl-
ni, 16 Fattori). 

ARBITRO: Longhl di Roma. 
NOTE: ammoniti Galbiati, 

Neumann, Restelli e Casa-
grande. 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — La novità, nelle 
file udinesi, è costituita dal 
giovane Papais, 20 anni, friu
lano di Zoppola che si è fatto 
le ossa in C2 nel Conegliano e 
al suo debutto in bianconero 
Ferrari lo ha messo nienteme
no che alle costole di Anto-
gnoni. Tirate le somme, è uno 
di quelli che dopo la «svolta» 
ha reso meglio sul campo an
che se spesso il capitano viola 
è riuscito a saltarlo. Ma in 
complesso si è confermata la 
regola che al cambio dell'alle
natore la squadra rende di più 
e infatti oggi, anche se il giu
dizio sull'andamento delTin-
contro non può essere molto 
positivo (una partita tutto 
sommato che non ha detto 
molto), i friulani hanno tirato 
fuori le unghie opponendosi 
validamente alla capolista 
senza timori riverenziali o 
complessi di sorta.- ""-' 

«Qualcosa di più di quanto 
ci si aspettava da loro» dice 

L'Udinese ritrova 
la grinta e i viola 

perdono il primato 
Giagnoni ottimista sul futuro della sua nuova squadra 

Ferrari allenatore a tempo li
mitato. Qualcosa di meno, di
ciamo noi, di quanto era atte
so dagli ospiti. Certo che la 
prestazione udinese ha rispet
tato le previsioni, tanto da far 
dire a Giagnoni che questa è 
la prima delle provinciali e, 
lui in panchina, lo dimostrerà. 
«Abbiamo superato vecchi er
rori di valutazione — ripren
de Ferrari, non sappiamo 
quanto convinto — e soprat
tutto ha recuperato la condi
zione fìsica dei giocatori». " 

Risultato giusto, quindi. 
Certo: lo dice anche Garosi 
che elogia il «ragazzino» Pa
pais. Ma il migliore gli è sem
brato Neumann che è difficile 
da marcare e sa fare perfetti 
lanci di prima. Tra i suoi, bra
vo non Antognoni (che è sem-
fire lui, s'intende), né Bertoni 
àcile a subire le marcature, 

ma Tendi. Cose che si dicono 
a caldo, negli spogliatoi e tut- •• 
te in fretta. Il discorso però si 
fa sul campo e a nostro avviso 

si è vista una Udinese nuovo 
formato, decisa, grintosa, più 
organizzata in tutti i reparti, 
forse ancora scoperta nelle 
punte avanzate, e una Fioren
tina bella come seniore ma 
troppo spesso a disagio nelT 
affrontare avversari che dove
vano comunque dimostrare al 
loro pubblico (anche oggi 
quasi 28 mila paganti) che m 
fondo non sono proprio quei 
brocchi che si erano visti — 
stanchi e allucinati — nell'in
contro di sette giorni fa con il 
Perugia. 
- Per la verità la somma delle 

azioni che le due squadre sono 
riuscite a produrre non fanno 
un gran che di bilancio. To
gliamo quell'occasione capi
tata fra ì piedi di Saccchetti 
nel primo tempo, favorito da 
Antognoni, su cui ci ha pensa
to troppo lasciando a Della 
Corna il tempo di intervenire; 
la prontissima girata al volo 
di Tendi al 23* della ripresa, 
che ancora il portiere udinese 

annulla deviando in angolo 
con la punta delle dita e la 
mezza prodezza di Vriz, an
cora nella ripresa, il cui secco 
tiro trova pionto Galli quan
do già si gridava al gol. 

La cronaca, per u resto, è 
abbastanza scarna: va dato 
atto alla Fiorentina di aver 
cercato, verso la fine partendo 
da lontano con corti passaggi ' 
e rapidi inserimenti di Deso
lati, Sacchetti e perfino lo 
spento Bertoni, di capovolge
re un risultato che a questo 
punto all'Udinese calzava 
perfettamente e lo ha difeso 
senza affanno, cercando an
che sporadiche offensive spe
cie sotto la spinta di un Neu
mann che tra gli stranieri sce
si in Italia sembra destinato a 
conquistarsi la palma del mi
gliore. 

Giustificato nel complesso 
l'entusiasmo negli spogliatoi 
friulani, dopo una settimana 
di polemiche e di incertezze 
che potevano guastare irrime

diabilmente l'ambiente. Si è 
visto che anche contro squa
dre blasonate, se c'è la volon
tà, si può lottare alle volte con 
successo. Dice Ferrari, quasi 
fosse questo l'elemento predo
minante nel giudizio dell'in
contro, «Antognoni, l'avete 
visto, non sempre è in grado di 
guidare la sua squadra quan
do ali si toglie spazio». Pensa
va forse a questo «ragazzino» 
che ha solo 20 anni ed è già 
una certezza. 

L'ultima annotazione è per 
Enzo Ferrari che ha battuto 
ogni record in fatto di durata 
di allenatori. Ha preso in ma
no la squadra solo per questa 
partita con la Fiorentina, do
po che Perani è stato esonera
to domenica scorsa. Già que
sta mattina Ferrari passerà 
infatti le redini a Gustavo 
Giagnoni, che è chiamato al 

• difficile compito di ridare mo
rale e fiducia alla squadra. - -

Rino Maddalozzo 

MARCATORI: Bagni al 9»; 
Di Gennaro al 12' del p.t4 
De Rosa al 15» del s.t. 

ASCOLI: Pillici 6; Aaztfiao 5, 
Soldini 6; Perico 6, Gassa
rla! 5, Scorsa 5; Torrisi 5, 
Moro 6 (Anastas! dal 14* 
del S.L.), Trevlsanello 6, 
Scaaziaai 6, Ballotto 5 (Pfr-
cber dal s-t.). 12 Muraro, 13 
Mancini, 15 Paotacci. 

PERUGIA: Malizia 7; Nappi 
6, Tacconi 6; Bernardini 8, 
Pia 7, Di Genaaro 8; Coret
ti 7, Botti 7, Bagni 7, De 
Gradi 6, De Rosa 7. 12 
Mandai, 13 Ottoni, 14 Pe
rugini, lSCasarsa. 

ARB1TRO: Prati di Parata 7. 
NOTE: giornata fresca, 

terreno di gioco in condizioni 
ottimali Spettatori 14.820, di 
cui 6.777 abbonati, per un in
casso complessivo di 
74.131.677 lire. Angoli 9-4 
per .l'Ascoli. Ammoniti: Di 
Gennaro, Butti e De Rosa del 
Perugia; Anzivino dell'Ascoli. 
Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Se 1* 
Ascoli vero è quello visto ieri 
contro il Perugia allora c'è da 
mettersi le mani nei capelli 
tanto la squadra di Fabbri è 
apparsa sconclusionata, priva 
di idee, senza nerbo. Contro il 
Perugia l'Ascoli non c'era. È 
apparsa una squadra spunta
ta all'attacco e ingenua in di
fesa. Neppure su rigore i 
bianconeri sono riusciti ad an
dare in rete. 

Sconfitti per 3-0 marchigiani in piena crisi 
. ^ _ 

Un Perugia da revival 
trova gloria ad Ascoli 

travolgendo Moro e soci 
E per il Perugia, forte di un 

«1-2» bruciante, nei primi 12% 
portare al novantesimo la par
tita è stato un gioco da ragaz
zi. Una vittoria per 3-0 dei 
grifoni allo «Zeppelle» di A-
scoli onestamente nessuno se 
lo sarebbe aspettato. Questo 
però non significa che il Peru
gia non abbia meritato i due 
punti, che la fanno oltretutto 
velocemente allontanare dal
l'handicap iniziale del — 5 . 

È stata una vittoria saluta
re quella di Ascoli per i peru
gini. Ulivieri può tirare un 
profondo respiro di sollievo. 
La crisi ormai appare lontana 
e il futuro promette momenti 
migliori. C'è da tenere conto 
infatti che ad Ascoli non sono 
scesi in campo quattro titolari 
del calibro di Frosto, Dal Fiu
me, Casarsa e Ceccarini, sen
za parlare poi dell'argentino 
Fortunato. I sostituti li hanno 
comunque rimpiazzati nel 
migliore dei modi. 

Complessivamente il Peru
gia non ha fatto niente di tra-
scedentale, ba disputato però 
una partita esemplare dal 
punto di vista tattico, con un 
gioco ordinato e con alcune 
marcature azzeccate, come 
quella di Butti sul capitano 
dell'Ascoli Moro. Il biondo 
centrocampista perugino ha 
sovrastato il più quotato capi
tano bianconero (ieri, per la 
verità, anche sfortunato per 
aver dovuto lasciare il terreno 
di gioco anzitempo in seguito 
ad una contrattura). Ma non 
ci pare che nell'Ascoli sia 
questione di uomini in giorna
ta no. E la squadra d ie com
plessivamente è l'ombra della 
formazione (eppure sono gli 
stessi giocatori) che nel cam
pionato passato metteva sotto 
chiunque si fosse presentato 
ad Ascoli Piceno. 

Il male cronico dell'Ascoli 
però stando almeno alla parti

ta con il Perugia è sembrato 
quello dell'attacco. 

Ieri Malizia, il portiere pe
rugino se n'è potuto stare 
tranquillo dovendo interveni
re solo in alcune accasami, 
compiendo il capolavoro della 
giornata parando al 31' del 
secondo tempo un rigore a 
Scanziani e mandando in an
golo la successiva ribattuta 
dello stesso centrocampista ex 
interista. 

L'Ascoli deve urgentemen
te cori ere ai ripari. Domenica 
non si gioca. Gian Battista 
Fabbri ha quindici granii di 
tempo per riordinare le idee 
(ieri, per esempio, in motti 
non hanno capito il perchè 
della marcatura Gasparini — 
Bagni, tenendo conto che 
sempre, nel passato, l'estroso 
attaccante perugino era stato 
bloccato eoa meeewn da An
zivino). Per 0 Perugia il di
scorso appare diverso, tenen

do conto che non potrà che 
stare meglio quando avrà re
cuperato l'intera rosa di tito
lari. 

Dopo 12* dicevamo, il Peru
gia conduceva per 2-0. Sono 
state due azioni ineccepibili 
dal punto di vista della linea
rità, ma ambedue sono state 
favorite da una disposizione 
della difesa ascolana molto e-
lastica, per non dire ingenua. 
La prima rete al 9', grazie ad 
una clamorosa ingenuità di 
Perico. Il mediano ascolano 
non avvedendosi né dT"3oretti 
né di Bagni, di testa appoggia 
all'indietro verso la propria a-
rea di rigore. Goretti si impa
dronisce della sfera che ap
poggia immediatamente ver
so Bagni. Per il perugino se-
gnare è questione di ordinaria 
amministrazione. Passano 
appena tre minuti e il Perugia 
concede fl bis. Butti vince un 
contrasto a centrocampo, 
smista a Bagni il quale fa per
venire la palla a Di Gennaro 
che non può fare altro che in
filare per la seconda volta 1* 
incolpevole Puhct 

LA terza marcatura del Pe
rugia giunge al 15* della ri-

Di Gennaro batte 

Decisivo lo sprint finale dei varesini a Milano: 57-58 

Emerson sul Billy di un punto 
ma il bel basket non s'è visto 

Il solo Gianelli merita qualche elogio - D'Antoni disastroso nel tiro - Mentasti la mossa 
azzeccata di Pentassuglia - Al vertice della classifica varesini e Pintinox vittoriosa a Gorizia 

parabola fun
ai limite d< ghissima, fino al lìmite dell'a

rea di rigore ascolana: De Ro
sa coipssce al voto. Un gol 
spettacolare. 

Franco D# FBJBJCO) 

BILLY MILANO: Dino Bo-
selli 6, Franco Bosetti 6, 
Biaggi, D'Antoni 6, Cerioni 
12, Ferraclal 6, Gallinari 2, 
Battisti, Gianelli 19. 

EMERSON VARESE: Salva-
neschi 4, Morse 18, Zanat-
ta 4, Meneghin 6, Bassett 

, 14, Mottini 4, Mentasti 8. 
ARBITRI: Cagnazzo e Filip-

pone (Roma) 

MILANO — L'Emerson e-
spugna il Palazzone di San 
Siro per un solo punto, bat
tendo un Billy mediocre con 
una prestazione tutt'altro che 
esaltante. Il 57 a 58 raggiunto 
a un minuto dal termine dopo 
essere stata in svantaggio per 
tutta la ripresa le vale comun
que il primato in classifica al
le spese dei diretti rivali. Non 
che la leadership abbia peral
tro senso in un campionato 
dalla formula che premia le 
vittorie di questo tipo solo nel
le fasi conclusive di torneo. 

È stata comunque una par
tita fiacca e per nulla spetta
colare, e l'antica rivalità tra 
Milano e Varese è valsa solo a 
creare nervosismo in campo. 
Bolse le due squadre, forse 
per troppo aver giocato nel 
precampionato. Fra tutti il so
lo Gianelli merita elogi, per 
aver giocato per quaranta mi
nuti come un pivot di classe sa 
fare: altruista in attacco, pre- > 
ciso nei blocchi su D'Antoni 
che liberava Cerioni nel pri
mo tempo, sempre grande in 
difesa, perno fondamentale 
delle difese strettissime che 
Peterson di volta in volta ha 
schierato. Se si pensa che l'a
mericano ha interrotto venti 
giorni fa un periodo di inatti
vità di dieci mesi, c'è da a-
spettarsi che anche in attacco 
lo vedremo artefice dei suc
cessi milanesi. Già ieri co
munque, nel secondo tempo, 
quando più nessuno tra le file 
della sua squadra ci prendeva 
più, si è messo a smarcarsi da 
solo dal poderoso Bassett rad
doppiato da Meneghin realiz
zando 12 punti, sempre da 
sotto, senza un solo errore. 

Del Billy non si salva nes
sun altro. D'Antoni, prezioso 
nel palleggio, è stato disastro
so nel tiro. Del resto, vista l'i
nedia dei due Boselli e di Ce
rioni, non aveva altra scelta. 
Cerioni nel primo tempo ha 
tirato fuori solo la sua buona 
mira (5 su 7), per spegnersi 
nella ripresa. Ferracini è stato 
valido in difesa, ma troppo in
dividualista in avanti, incapa
ce di rendersi utile nei con
fronti di Gianelli che chiede
va scambi. 

Dell'Emerson non c'è da di
re un gran bene: solida difesa, 
e una mossa azzeccata di Pen
tassuglia, quando fa entrare 
nel finale Mentasti tenendolo 
lontano da D'Antoni per col
mare lo svantaggio sul Billy. 
La partita si era trascinata 
sulla parità fino al settimo del 
secondo tempo, quando Gia
nelli decide di passare alla ri
scossa e porta avanti i milane
si di sette punti (53-46). E a 
questo punto che Morse — 
fallimentare finora — e Men
tasti prendono a centrare dal
la distanza. 57 a 56 per il Billy 
a quaranta secondi dal termi
ne, ed è proprio Mentasti, su 
un rivolgimento di fronte, che 
dà il tocco definitivo. Morse, 
abbiamo detto, abbastanza 
mediocre, Bassett giocatore 
di classe ma imbrigliato da 
Gianelli, Salvaneschi quasi 
mai efficace, e Zanatta nep
pure capace di sfoderare la 
sua unica arma, il tiro. 

Partita da archiviare al più 
presto, che dal punto di vista 
tecnico ha detto proprio poco. 
Del boom del basket parlere
mo in miglior occasione. 

Mario Amore** ' 

RISULTATI E CLASSIFICA 
Risultati della terza giornata: SERIE A/1: Emerson-BUly 
58-57; Recoaro-Squibb 74-72; GrimaMi-IeB 107-89; Hurlin-
gham-Ferrarelle 84-83; Antonlnl-Sinudyne 86-81; Pintinox-Tai 
Ginseng 92-83; Scavolini-Bancoroma 97-87. 
SERIE A/2: Carrera-Liberti 81-75; Eldorado-Sacramora 
85-80; Honky Jeans-Stern 82-78; Latte Matese-Tropic 91-89; 
Superga-Mecap 70-68; Brindisi-Acquafabia 84-79; Rodrieo-
Magnadyne 87-85. 
Classifica Serie A/1: Emerson e Pintinox punti 6; Billy, Scavoli-
ni, Hurlingham, Antonini, Grimaldi 4; Bancoroma, Squibb, Si-
nudyne. Tal Ginseng, Recoaro 2; ferrarelle e IeB 0. 
Classifica Serie A/2: Carrera, Eldorado e Brindisi punti 6; Hon
ky Jeans, Superga, Latte Matese, Acquafabia 4; Troplc, Liberti, 
Sacramora e Rodrigo 2; Magnadyne, Mecap e Stein 0. 
Prossimo turno Serie A/1 (domenica 12, ore 18,15): IeB-Tai 
Ginseng; Billv-Recoaro (ore 17,15); Emerson-Sinudyne; Hurlin-
gham-Grimaldi; Pintinox-Antonini; Ferrarelle-Bancoroma; 
Squibb-Scavolini. John Gianelli. pivot del Billy. 

Nella gara per il titolo italiano 

Tutto facile 
per Barazzutti 
con Ocleppo 

. Dal nostro inviato 
PRATO — Corredino Baraz
zutti si è tenuto stretto il titolo 
italiano di tennis impartendo 
una severa lezione al giovane 
sfidante piemontese Gianni 
Ocleppo. I due tennisti si era
no trovati in finale anche l'an- -
no scorso a Padova. Ma allora 
al campione in carica furono 
necessarie cinque partite per 
vincere il quarto titolo conse
cutivo. > 

Stavolta invece le cose sono 
andate 'più ih fretta. E biso
gna subito dire che la dura le
zione non era prevista. Perchè 
Ocleppo aveva giocato benis
simo contro Adriano Panatta 
e perchè il bilancio fra i due 
era di perfetta parità: tre vit
torie a testa. A tutto ciò va 
aggiunto che Corradino aveva 
cominciato questi campionati 
in non perfette condizioni di 
forma. E invece la finale — 
lunga due ore e 36 minuti —. 
si è conclusa in quattro parti
te (5-7, 6-0, 6-1, 6-2) con 
Gianni vivo solo nella prima 
e, a tratti, nella quarta. 

Il giovane sfidante piemon
tese aveva cominciato bene 
sottoponendo l'avversario a 
una pressione molto aspra ma 
con un gioco discontinuo. In
fatti Ocleppo si è fatto rimon

tare un vantaggio di 3-0 riu
scendo a concludere solo al 
dodicesimo gioco con Corra
do alla battuta. Ma il match è 
finito lì perchè nella seconda 
partita il campione non ha 
concesso scampo allo sfidante 
tormentandolo in tutti i modi 
e costringendolo a ballare una 
danza che certamente non 
gradiva. Corrado ha annichi
lito il rivale con micidiali ri
sposte al servizio che Gianni 
poteva seguire solo girando 
malinconicamente la testa. 
Lo sfidante ha cercato di at
taccare ed è stato trafitto. Ha 
cercato di togliersi dai vischio 
di quel ~ gioco implacabile 
sempre incappando in un pal
leggio di troppo. 

T/umiliazione di Gianni è 
durata 10 giochi. Corrado in
fatti lo ha lasciato a zero nel 
secondo set riuscendo a gui
dare 4-0 nel terzo. Lo choc 
era tale che Ocleppo non ha 
potuto evitare un gesto di sol
lievo quando gli è riuscito di 
attenuare la disfatta ottenen
do un punto sul servizio. Ma il 
sollievo è stato breve perchè 
la musica non si è discostata 
molto dalla più pura monoto
nia. 

Più vivace il quarto set. An
zi, il quarto set è diventato 

persino corrida. Il pubblico 
ha sostenuto con molto calore 
il perdente speranzoso che gli 
riuscisse di spezzare la strego
neria di quel gioco-ragnatela 
col quale il campione vetera
no stava distruggendo il cam- ; 
pione sfidante. Barazzutti ha 
deciso ad un certo punto di -
incrementare la bagarre fa- ' 
cendo le corna al pubblico che 
aveva plaudito un suo errore. • 
Breve finimondo e breve -
fiammata. Il risveglio di ' 
Gianni si è infatti spento sulla 
racchetta di Barazzutti che è - • 
riuscito a raccogliere tutto, • 
perfino le palle che sembrava
no lontanissime dalle sue 
braccia di gomma. 

Mini-thrilling sul 4-2 per-
Corrado. Qui Gianni ha avuto 
la chance di accorciare il ri- ' 
tardo ma era ormai ridotto a \~, 
un guscio vuoto. Non aveva . 
più niente da dare. Forse si è 
addirittura augurato che il 
tormento finisse presto. E in- ' 
fatti è finito presto, sul pro
prio servizio e su uno 0-40 ri
mediato da tre errori di Cor
rado. 

Alla fine Barazzutti ha le
vato le braccia al cielo come . 
se avesse vinto a Wimbledon. • 
Ma Gianni deve avere avuto il -
sospetto — ammesso che in 

3uel momento fosse in grado,. 
i capirci qualcosa — che in _. 

quelle braccia levate ci fosse •-
un po' di presa in giro. Lo sfi
dante era infatti stato sgomi
nato. L'eredità, che il succes
so su Panatta taceva pensare 
che fosse agevole cogliere, re- -
sta ancora un tesoro ben na
scosto. Gianni ha bisogno di ~ 
maturare, soprattutto sul pia
no psichico. Deve imparare a 
reggere le stressanti battaglie 
che con tipi come Corrado so
no sempre inevitabili. 

Remo Musumeci 

Carpentieri domina 
la marcia di 50 km 

CASCINA (Pisa) — Pronostico rispettato in una gara-massa
cro. Domenico Carpentieri si è confermato il miglior specialista 
italiano sui 5 0 chilometri di marcia vincendo una prova inizia
ta a buon ritmo e conclusa con largo anticipo. Fino al ventesimo 
chilometro, quattro in testa: Domenico Carpentieri, Paolo Gre-
cucci, Sandro Bellucci, Graziano Morotti. Il quinto giro ha 
raccontato il dramma di Morotti, squalificato per marcia scor
retta. Il ragazzo era cosi arrabbiato da rifiutare di abbandonare 
la gara. «E l'ultima della mia carriera», diceva, «e voglio termi
narla». C'è voluto l'intervento del suo allenatore per convincer
lo a fermarsi 

Paolo Grecucci, a corto di preparazione, si è arreso al sesto 
giro, e così a disputarsi il titolo sono rimasti Domenico Carpen
tieri e Sandro Bellucci che ha tentato un timido attacco, subito 
rintuzzato, nel settimo giro. Al quarantesimo chilometro San
dro è saltato sulla mina vagante che temeva. Un chilometro 
prima dell'ottavo passaggio ha tentato di liberarsi del compa
gno di squadra al quale èri uscito a guadagnare tre secondi: Ma 
mezzo chilometro dopo il passaggio. 

La gara era finita. C'era solo da seguire in terza posizione il 
giovinetto fiorentino Giacomo Poggi, alla prima esperienza sul
la terribile distanza, Carpentieri si è limitato a controllare 
proseguendo senza affanno fino al traguardo per confermarsi 
campione d'Italia. Pesantissimi i distacchL Sandro Bellucci, 
secondo, ha chiuso a T52" e Giacomo Poggi, terzo a 13*25". 
Non molto buono il tempo del vincitore 4 ore 06*43". 

r.m. 

Alboreto in testa 
all'Europeo 

di Formula 3 
KASSEL CALDEN — 
Trionfo dell'Alfa Romeo sul 
circuito tedesco di Kassel -
Calden che ha ospitato ieri la 
tredicesima e penultima pro
va del Campionato europeo di 
Formula 3. Michele Alboreto 
e Corrado FabL al volante 
delle March curate dalla scu- * 
deria Euroracing per il team 
Guida TV, hanno conquistato 
il primo ed il secondo posto. 

Alle spalle della coppia si 
sono classificati, nell'ordine: 
Streif (Martini Toyota) a 
6"65, Boutsen (Martini 
Toyota) a 7"24, Baldi (Mar
tin: Toyota) a 27"06, Kleint 
(Ralt Toyota) a 27"25. Con 
l'affermazione di ieri, Albore- -> 
to è balzato in testa alla clas- -
sifìca europea. 

Classifica europea: 1. Al- -
boreto punti 56; 2. Boutsen ' 
53; 3. Fabi 50; 4. Baldi 42; 5. ~ 
Alliot 33; 6. Thiim 13; 7. Fer-
tè 12; 8. White, Streif e Colo- « 
ni 9. 

SERIE m A » 
Pervgia-Ascoli 3-0 

Avellino-Cagliart 2-0 

Catanzaro-Como 2-0 

Inter-Napoli 3-0 

Bofogna-JvTtntos 1*0 

F i l ic i— Broscia 1-0 

Roma-Torino 2-0 
Udinese-Fiorentina 0-0 

SERIE « B » 
Bari-L. Victnta - . 

Catania-Milan . . 

Cesene-Lecce . . 

Genoe-Pisa . . 

Moma4timini 

Pescara-Lazio . 

Spal-faltrmo . . 

Taranto Foffta 

Var*M-Atalanta 

Varona-Saw-arfirla 

1-0 

7 2 

M 
3-1 

1-1 

0-0 

M 

2-0 

1-0 

1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 3 rati: Kiwi aro • AhohaHì; con 2 roti: 
Torrisi, Prono, Castrini o Palanca; con 1: 
BoMini, Pallaojriwi, Capono, Mattila, Bortoni, 
Antognoni, Sacchetti, Doto lati, Vignola, Jvary, 
Massa, Do Ponti, Volante, Piga, Do Gter-
gìs, Sabato, BoscoJs, Tacconi, Baoni, Di Gen
naro, Do Rosa, Bini, Patinato, Oriali, Bocca-
tossi, Tardtfli, lamhanH, BanaJatti, Pafanoni, 
Acorbis, Pfn, Pomo, Sofia, Graziarti, Pocci, 
P. Sala, Tavola, Gottelli, Aral i , Sofvagpi, Gar
ritane, Paris, Ancoiotti, Di Bartotomoi. 

SERIE « B » 
Con 3 roti: Silva o TJraill; con 2: A-ttemlli, 
BlfpVtvRy W e M t l ^ V t o W , M o M n T t f l * t-PvWf9f v n M M f l l , 

Parlanti, Sciannlmanico; con 1: Greco, Citte-
rio, APaon), Maatropoanee, De Vecchi, Vincenzi, 
ManJerlini, Scale, Lamie, Capete, Gaeaerini, 
Bionw, Beieofti, Biaeotti, Torcfiotte, Di Otovan* 
ni, Berdon, Pfreccini, Resse, Onefrì, Zecchini, 
Briaschi, Chierri, Taafiaterri, Pi totani!. Battez
zi, Meftstrelli, Re, De Steranfs, Caperti, Gre», 
9t l lp*Vf UBfajf WaavtavpRVVvBa «jaTVvVr!• Î Pe^B^^w* I B*aW* 
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CLASSIFICA SERIE <B> 
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LA SERIE «Cli 

RISULTATI 
GIRONE « A e : 

1-0; 
2-1; Piala R•aajl.ii 141; 

2-0; S. AJMBSO L-Perfì 3-1; Ti 

Trerise-Meneava 3-0. 

Triestina 0 4 ; tm-

2-1; 

GIRONE « B » : Araase-Cavete 1-1; 
14); Uveme Swatesa 2-1; 

i l lumini la 04»; Ben 

5-0; Te 

CLASSIFICHE 

•ars, T« 
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1. 

PROSSIMO TURNO 

Ri-
HBBBBB»( RaVaWW^Bjec 

L. 
'•; 

SERIE « C I » 
•vMONE m A »: 
^aao; Fern^enno; 
S. Awph L ; 

1 l^Na^anajBjBa>F* • ™ 

Trevi-


